
 

 

Periodico di cultura, idee, informazione, attualità a cura  

della redazione giornalistica delle strutture riabilitative Insieme  

È stata una giornata speciale: 

lõultima edizione dellõActivity 

Day, il 13 giugno scorso, ha 

visto esibirsi in scena sessanta 

ospiti delle comunità, nello spet-

tacolo òCinemaniaci 2 ñ Il ritor-

noó, un tributo alla settima arte 

condito dallõumorismo che 

contraddistingue lõattivit¨ di 

teatro portata avanti da Peter 

Ercolano con la Milizia dei 

Folli della Comunità Insieme. 

È stato inoltre presentato al 

pubblico il film òMystery Hotel 
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ñ Il fumo Uccideó, che si ¯ ag-

giudicato lo scorso aprile il 

premio per la miglior sceneg-

giatura al Festival Internaziona-

le del Cinema Patologico di 

Roma.  
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È stato un autentico 

regalo quello che Gigi 

DõAlessio, artista molto 

popolare e amato non-

ché di grande generosi-

tà, ha deciso di offrire ai 

ragazzi delle comunità 

terapeutico-riabilitative 

Insieme il 12 luglio scor-

so. Prima del suo concer-

to che si è tenuto nel 

campo comunale di San-

ti Cosma e Damiano, il 

cantautore partenopeo 

ha incontrato i suoi nu-

merosi fan ospiti delle 

nostre strutture presso 

lõauditorium del centro 

Insieme, in località Cerri 

Aprano. Gigi era a San 

Cosma per una tappa 

del suo òOra touró, che lo 

vede impegnato in una 

fitta serie di concerti 

estivi. Inutile dire che lõincontro con 

il loro idolo ha suscitato lõentusia-

smo dei ragazzi: si sono viste lacri-

me e sorrisi e Gigi non si è sottratto 

agli abbracci dei suoi fan e si è pre-

stato a farsi fotografare con tutti. Il 

cantautore ha anche promesso che 

a breve farà 

recapitare in 

comunità un 

pacco pieno 

di copie dei 

suoi cd, con 

tanto di auto-

grafo, per 

aggiungere un 

altro tassello 

allo splendido 

regalo fatto ai 

ragazzi. Du-

rante il con-
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I L  C U O R E  G R A N D E  D I  G I G I , 

U N  R E G A L O  S P E C I A L E  P E R  I  S U O I  F A N 

ATTUALITÀ 

certo poi, Gigi dal palco ha anche 

salutato i ragazzi della comunità 

Insieme e ha speso parole di gran-

de simpatia e sensibilità umana 

rispetto allõaccoglienza ricevuta e 

allõesperienza, seppur breve, che 

aveva vissuto nel pomeriggio.   

La visita di Gigi DõAlessio alla comu-

nità Insieme è stata possibile grazie 

alla disponibilit¨ dellõartista e del 

suo manager Giampiero Tramice, 

che ha accolto positivamente la 
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ATTUALITÀ 

Nella foto sotto Gigi DõAlessio insieme  

a Peter Ercolano durante la sua visita  

in Comunità il 12 luglio scorso 

 

Il saluto 

dal palco 

durante 

il concerto: 

grazie 

ragazzi! 

proposta di Peter Ercolano - attore 

professionista, clown, responsabile 

delle attività riabilitative del gruppo 

Insieme - di ôrubareõ una mezzora al 

cantautore napoletano per realizzare 

il sogno dei ragazzi. In diverse occa-

sioni Gigi DõAlessio si ¯ gi¨ prestato a 

dedicare il suo tempo ai fan, grandi e 

piccoli, che attraversano un periodo 

di sofferenza e difficoltà, recandosi 

anche in ospedale o in strutture di 

accoglienza. Un artista dunque che 

non si risparmia, e che sa di poter 

contribuire anche con un piccolo 

gesto a ridare al suo pubblico ener-

gia e gioia di vivere.   

In queste pagine DõAlessio con  

gli ospiti; nella foto sotto è 

accanto a Mario, uno dei suoi 

fan più sfegatati 
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REPORTAGE DI VIAGGIO 

L A  S P A G N A  C H E  H O  N E L C U O R E 

    di Antonello Sogus 

Negli anni õ80 ho fatto un viaggio di piace-

re in Spagna e vorrei raccontare la mia 

esperienza. È stato molto bello ed emozio-

nante, ci sono diverse etnie religiose come 

musulmani, cristiani ed ebrei in piccola 

parte, le quali convivono tra loro in modo 

pacifico. Il cibo è discreto. La popolazione 

è molto affettuosa, gentile e passionale. Il 

viaggio è durato sette giorni, durante i 

quali ho visitato diversi monumenti. 

LõAlhambra:  complesso palaziale andaluso 

a Granada. Si tratta di una vera citt¨ mura-

ta  che occupa la maggior parte del colle 

della Sabika, mentre per parte sua Grana-

da fruiva di un altro sistema di mura pro-

tettive di cinta. Pertanto l'Alhambra poteva 

funzionare in modo autonomo rispetto a 

Granada. Nell'Alhambra vi erano tutti i 

servizi propri necessari agli abitanti che vi 

vivevano: moschee, scuole, botteghe e 

altro. 

Cattedrale di Santiago di Compostela: la 

basilica cattedrale metropolitana di San 

Giacomo di Compostela, o più semplice-

mente cattedrale di San Giacomo di Com-

postela, è la chiesa madre dell'arcidiocesi 

di Santiago di Compostela, basilica minore 

è uno dei massimi santuari 

cattolici del mondo; al suo 

interno, nella cripta, i fedeli 

venerano le rel iquie 

dell'apostolo Santiago pa-

trono di Spagna. La catte-

drale di Santiago è la meta 

del Cammino di Santiago di 

Compostela, storico pellegri-

naggio di origine medievale. 

Madrid:  è la capitale e la 

città più grande del-

la Spagna. È la prima città 

della Spagna da quasi cinque secoli, da 

quando cioè un re schivo e risoluto decise 

di portare in un modesto borgo sulle rive 

del fiume Manzanares l'intera 

corte; da allora Madrid ha con-

solidato il suo ruolo fondamen-

tale diventando negli anni cen-

tro politico e finanziario del 

paese nonché città europea tra 

le più vive dal punto di vista 

artistico e culturale. Situata nel 

cuore altipiano castigliano e della Spagna, 

Madrid è il punto di partenza di tutti i viag-

gi alla scoperta del paese, non solo per la 

presenza in Puerta del Sol del "kilometro 

zero" a partire dal quale si calcolano tutte 

le distanze ma anche perché comprende 

in sé suoni sapori e tradizioni di tutta la 

nazione. Madrid e i suoi tre milioni di abi-

tanti  sono inoltre i protagonisti dell'eterna 

movida che caratterizza la vita di questa 

città cosmopolita. 

ĉ stata unõesperienza ricca di fascino, 

veramente interessante e piena di vita. Da 

ripetere in assoluto! 

In alto lõAla-

hambra a 

Granada,  a 

sinistra la 

cattedrale di 

Santiago de 

Compostela in 

Galizia e a 

destra uno 

scorcio del 

centro di Ma-

drid 

http://it.wikipedia.org/wiki/Granada
http://it.wikipedia.org/wiki/Moschea
http://it.wikipedia.org/wiki/Cattedrale
http://it.wikipedia.org/wiki/Arcidiocesi_di_Santiago_di_Compostela
http://it.wikipedia.org/wiki/Arcidiocesi_di_Santiago_di_Compostela
http://it.wikipedia.org/wiki/Basilica_minore
http://it.wikipedia.org/wiki/Santuario
http://it.wikipedia.org/wiki/Cattolicesimo
http://it.wikipedia.org/wiki/Cripta
http://it.wikipedia.org/wiki/Reliquie
http://it.wikipedia.org/wiki/Apostolo
http://it.wikipedia.org/wiki/Patrono
http://it.wikipedia.org/wiki/Patrono
http://it.wikipedia.org/wiki/Spagna
http://it.wikipedia.org/wiki/Cammino_di_Santiago_di_Compostela
http://it.wikipedia.org/wiki/Cammino_di_Santiago_di_Compostela
http://it.wikipedia.org/wiki/Pellegrinaggio
http://it.wikipedia.org/wiki/Pellegrinaggio
http://it.wikipedia.org/wiki/Medioevo
http://it.wikipedia.org/wiki/Spagna


 

 

N A T U R A  E  S T O R I A ,  U N  G I O I E L L O  C A M P A N O 

    di Stefania Gubitoso 
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ITALIA DA SCOPRIRE  

Mirabella Eclano è un paese 

che si trova in provincia di 

Avellino in Campania. Cono-

sco questo paese perché 

qui sono nati i miei genitori, 

e voglio farlo conoscere 

perché è un paese 

piccolo ma grazioso e 

affascinante. Ci anda-

vo da piccola a trova-

re i parenti di mamma 

e papà e le vacanze 

estive si trascorreva-

no lì. È molto che non 

ci vado e così ho vo-

glia di parlarne. 

UN POõ DI STORIAé 

Mirabella Eclano ha 

origini antiche, i primi 

insediamenti umani 

risalgono al periodo 

neolitico. Il nucleo 

urbano Aeclanum si 

afferma con i Sanniti 

e la loro successiva 

colonizzazione. Fu città di 

sosta e mercato sulla via 

Appia, ricca di opere pubbli-

che. Con lõaffermarsi del 

Cristianesimo fu sede epi-

scopale. Il 26 ottobre 1873 

Vittorio Emanuele II conce-

deva a Mirabella Eclano il 

titolo di città. 

Il paese vanta la presenza di 

numerose chiese, anche se 

la maggior parte sono fre-

quentate solo durante i giorni 

di festa dedicati e quasi tutte 

le chiese del paese sono 

gestite da un unico parroco. 

TRADIZIONI E FOLKLORE 

Il Carro 

Durante il sabato che prece-

de la terza domenica di set-

tembre, si festeggia Maria 

S.S. Addolorata con l'evento 

della 

"Grande 

Tirata". Quest'attività folklori-

stica consiste nel trasporto, 

per le vie della città, e precisa-

mente dalla zona S. Caterina 

fino al borgo del paese, di un 

obelisco rivestito di paglia 

intrecciata alto 25 m. Il carro 

ha struttura in legno, costituita 

da 23 travi soprapposte se-

condo una tecnica che conferi-

sce flessibilità, ma anche prati-

cità di montaggio e smontag-

gio. Mediante opportuna dispo-

sizione delle travi, si creano 

sette piani ognuno dei quali, 

procedendo dal basso verso 

l'alto, è più basso del preceden-

te; gli ultimi tre registri costitui-

scono la cupola, sulla cui cima, 

è fissata la statua della Madon-

na Addolorata, principale moti-

vo di questa tradizione. Il primo 

registro è alto sei metri, quelli 

intermedi si rimpiccioliscono 

proporzionalmente per termina-

re con il settimo registro alto un 

metro e mez-

zo. Tutta l'ap-

parecchiatura 

è fissata su un 

carro simili a 

quelli che si 

usavano molti 

anni fa in agri-

coltura. Il car-

ro ¯ trainato 

da sei coppie di buoi di stazza 

imponente. L'obelisco è mante-

nuto in equilibrio da trentotto 

funi di canapa da 50 metri 

ciascuna "tirate" dai funaioli, 

abitanti e turisti che con urla e 

canti sostengono la struttura e 

colorano la grande giornata di 

festa.  

In alto il borgo 

di Mirabella 

Eclano, a 

sinistra  un 

momento del 

tradizionale 

Carro e in 

basso uno 

scorcio dellõa-

rea archeologi-

ca di Aeclanum 
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Il giorno dellõActivity Day, il 13 

giugno scorso, cõero anche io, 

nelle vesti di attore, cantante e 

ancheé ombra cinese.  

È stato un giorno veramente 

speciale, che ha dato un signi-

ficativo epilogo al periodo in 

cui ci siamo divertiti a mettere 

in scena uno spettacolo degno 

di essere ricordato. Uno spetta-

colo che ha divertito tutti e ha 

coinvolto il pubblico grazie 

allõalternanza di teatro, danza, 

musica e cinema. Il merito di 

aver potuto realizzare questo 

clima sereno e disciplinato va 

a Peter e ai vari operatori che 

si sono divisi tra recitazione sul 

palco e il loro 

mestiere, che in 

senso lato è an-

che quello di 

impersonare il 

ruolo di animato-

ri, educatori, e 

mille altre sfac-

cettature che 

esso impone. 

Non per contrat-

to, ma per senso 

di umanità. E 

visto che il grosso 

della compagnia teatrale è 

composto da oltre cinquanta 

individui che qualche disturbo 

lo hanno (e si vede) non si può 

tralasciare lõaspetto empatico 

ed umano di chi fa questo lavo-

ro. Per cui il mio plauso va 

principalmente a loro. Poi non 

dimentico il ònoió, noi capaci 

di emozionare la gente, capa-

ci di far sognare grandi e 

bambini senza far pensare al 

disagio, anzi noi uniti insie-

me come la òMilizia dei Follió, 

come persone capaci di in-

tendere cosa vuol dire vivere 

bene, e capaci di volerlo. 

Noi, esempio per tanti sani, 

che passano col semaforo 

rosso, che giudicano pontifi-

cando, che non pagano an-

che se sbagliano.  È stata 

una bella esperienza, che 

non dimenticherò. 

A C T I V I T Y  D A Y ,  I L  N O ST R O  S H O W  T R A V O L G E N T E  

  di Davide Bonato 

SPETTACOLO 

Sopra lo sketch ispira-

to a òSister Actó, a 

fianco ò007ó, qui sotto 

le statuette che ripro-

ducevano i premi 

Oscar, che sono state 

consegnate a fine 

spettacolo a tutti i 

ragazzi che hanno 

interpretato il film 

òMystery HotelñIl fumo 

uccideó 
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SPETTACOLO 

T U T T I  S U L  P A L C O  P E R  I N T E R P R E T A R E 

L E  S C E N E  D I  F I L M  I N D I M E N T I C A B I L I 

Il programma dello spettacolo 

òCinemaniaci 2ñIl ritornoó ¯ stato 

molto ricco e vario, e ha presentato 

questõanno la novit¨ delle ombre 

cinesi proiettate su un grande telo 

che riproduceva la pellicola cinema-

tografica. Allõinizio si sono esibite le 

ragazze del corpo di ballo, nel ballet-

to preparato dallõoperatrice Maria 

Cristina Cerilli. Dopo lõincursione di 

Ascanio-Batman (uno dei personag-

gi del nostro film giallo  òMystery 

Hotel) cõ¯ 

stata lõesibi-

zione della 

New Crazy 

Band, con 

una canzone 

di Bob Dylan, 

c h e  e r a 

òKnockinõ on 

h e a ve n õ s 

dooró. La 

prima scena 

da un film è 

stata quella 

più famosa di 

òTitanicó, 

interpretata 

da Claudio e 

Rossella. Poi 

si sono esibiti 

i  ragazzi 

dellõorchestra di tastiere, diretti dalla 

maestra Eleonora Ricciardulli, anche 

loro hanno suonato musica di colonne 

sonore di film. Le altre scene realizza-

te con ombre cinesi erano tratte dai 

film òFrankenstein Junioró, ò2001 

Odissea nello spazioó, òIl padrinoó. A 

seguire si è esibita di nuovo la New 

Crazy Band con un pezzo di Ligabue 

cantato da Davide. Divertentissimo lo 

sketch preparato dalle operatrici sulla 

musica di òSister Actó, poi ancora la 

scena in silhouette tratta da òUn lupo 

mannaro americano a Londraó, 

interpretata benissimo da Patrizio. 

La scena seguente riproponeva i 

film della òPantera Rosaó, ed era 

interpretata da Davide e da Carlo. 

Poi ancora una citazione di òLove 

storyó con la scena interpretata da 

Alessandro e Barbara, del 

òGladiatoreó Franco e dei film di 

007, impersonato da Alfredo, cir-

condato da donneé Gli ultimi film 

citati nello spettacolo sono stati 

òLa famiglia 

Addamsó  e 

òLõattimo fug-

genteó: quando 

tutti i ragazzi si 

sono alzati 

sulle sedie al 

g r i d o  d i 

òCapitano, mio 

capitanoó, ¯ 

stato il momen-

to più emozio-

nante di tutto lo 

spettacolo. 

Sotto al titolo un momento dello spettacolo 

con lõesibizione dellõorchestra di tastiere 

diretta dalla maestra Eleonora Ricciardulli, 

sui sopra la scena che ha citato il film òLa 

famiglia Addamsó, a destra il programma di 

sala: lo spettacolo si è concluso con la 

proiezione del film òMystery Hoteló, premia-

to al Festival Internazionale del Cinema 

Patologico di Roma per la miglior sceneggia-

tura, e con la consegna a tutti i ragazzi di 

piccole statuette Oscar, in ricordo della 

giornata 



 

 

NOI, UNITI DALLõAMORE  P E R  I L  T E A T R O 

    di Alessia Matrullo 

Pagina 8 F U O R I  S I N C R O 

Lõattivit¨ di teatro che portiamo 

avanti insieme a Peter, e che si 

conclude con lo spettacolo 

dellõActivity Day, ¯ unõesperien-

za forte, cõ¯ un palcoscenico e 

un pubblico che applaude. Ma 

non è solo il contesto ad esse-

re importante, anche il clima, la 

comicità, le gag, sono un soste-

gno per coloro che hanno pur-

troppo un disagio mentale e 

psicologico. Ciò che il teatro 

permette è di realizzare una 

unione, unõorganizzazione, che 

produce qualcosa di spettaco-

lare. Il teatro è vitalità, è gioia 

di vivere, che compensa quella 

parte di noi che a volte è triste 

e inquieta. Il teatro è uno slan-

cio particolare, dove ci sono 

persone che recitano e contri-

buiscono a risollevare le varie 

sfaccettature dellõessere. Il 

teatro è una distrazione, è par-

tecipazione, è spinta a confron-

tarci. Il teatro ¯ lõanima di quel-

lo specchio che ci da la carica 

a conoscere lõaltro, con la sua 

forza e la sua interpretazione. 

E la più grande 

soddisfazione è 

vedere che il pub-

blico si entusia-

sma per lo show. 

Il teatro è simboli-

co e rende lõam-

biente socievole, i 

balletti fanno 

esplodere lõadre-

nalina e la voglia 

di esplicitare tutto 

ciò che è bello e 

allegro. Il teatro è 

una forma di godi-

mento e di soddi-

sfazione globale. 

Sono importanti 

anche la sceno-

grafia e lõacclama-

zione. Il teatro è 

fatalistico e crea-

tivo allo stesso 

tempo. 

Sopra e qui 

accanto il 

finale dello 

spettacolo, 

nellõaltra 

pagina alcuni 

momenti 

dello show 

intitolato 

òCinemaniaci 

2ñIl ritornoó, 

nella foto 

piccola Peter 

Ercolano  

SPETTACOLO 
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ANCHE  questõanno lo spettacolo ¯ stato un divertente e colorato omaggio alla magia del cinema, òCinemaniaci 2, il ritornoó, un 

classico titolo da sequel cinematografico. È stato presentato al pubblico il risultato di un anno di attività riabilitative, con lõesibizione 

della compagnia di teatro, mimo, clown, musica e danza delle strutture Insieme, la òMilizia dei Follió. I ragazzi si sono esibiti in una 

serie di sketch che riproponevano famose scene del grande schermo, estratti da film immortali, con una particolare trovata scenica 

che richiama direttamente alla òlanterna magicaó del cinema delle origini.  Dopo lo show ¯ stato proiettato il film òMystery Hotel ð Il 

fumo uccideó, cortometraggio realizzato da Peter Ercolano con oltre 40 ospiti delle comunit¨, che si ¯ aggiudicato il premio per la 

miglior sceneggiatura al Festival Internazionale del Cinema Patologico di Roma. Il film racconta la storia di due omicidi che avvengo-

no in un albergo in cui si tiene 

un convegno internazionale 

contro il fumo.   

SPETTACOLO 
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IN TEMPO REALE 

 
L E  E M O Z I O N I  S U S C I T A TE  D A L L A  M U S I C A 

di Paolo De Nittis  

Il mercoledì è un giorno particolare nella comunità Insie-

me dei Cerri. Si svolge infatti il pomeriggio alle ore 18 

lõincontro di ascolto musicale tenuto dal dottor Angelo 

Cardillo. Si tratta di un appuntamento molto seguito 

dagli ospiti, soprattutto quelli della comunità Insieme ed 

anche Insieme 2. Ascoltiamo musica classica degli au-

tori più celebrati, come Mozart, Beethoven, Chopin, 

Bach, Brahms, Mendellsohn, ma non si disdegnano 

anche òscorribandeó verso autori meno conosciuti di 

musica che potremmo definir etnica, ma sempre di 

estrazione classica, come  Gurdjieff e Sabrà. Gli stimoli 

che lõascolto provoca sugli ospiti, ascolto preceduto da 

una sapiente introduzione del dottor Cardillo, sono i più 

disparati e vengono elaborati collettivamente al termine 

del brano musicale. Sono diverse le emozioni che si 

esternano e che toccano le corde dellõanima o che posso-

no suscitare immagini realistiche e associazioni di idee. 

Lõeffetto finale ¯ quasi sempre di una ritrovata serenit¨ e 

sono evidenti gli effetti positivi dellõascolto sullõumore 

degli ospiti.  

La musica fa bene alla salute. È stato provato che la musica può avere effetti e rea-

zioni anche sullõorganismo. La musicoterapia si basa proprio sul principio che il no-

stro cervello non ôascoltaõ semplicemente la musica ma la ôsenteõ letteralmente, e 

questo ha effetti evidenti e concreti sul benessere. 



 

 

UNA GIORNATA ALLõINSEGNA DEL GIOCO 

di Alfredo Franceschini 

Pagina 11 N U M E R O  3    L U G L I O  2 0 1 4 

La visita al Rain-

bow Magicland di 

Valmontone a cui 

ho partecipato 

questõanno ¯ sta-

ta senza dubbio la 

più varia, piacevo-

le e imperdibile 

tra le gite che 

abbiamo effettua-

to dallõinizio 

dellõestate.  

Abbiamo parteci-

pato ad un gran 

numero di giochi, 

anche quelli più 

paurosi. Ci siamo 

int rodot t i  ad 

esempio nella 

casa dei mostri, 

con tanto di esor-

cista e corpi putrefatti, in cui io e Peter ci 

siamo divertiti a ripetere i versi dei mostri 

nel buio quasi totale. Sempre al 

buio abbiamo fatto anche delle 

montagne russe. Siamo usciti 

tutti bagnati da altre attrazioni 

del parco, semplici ma diverten-

ti, come un grande gommone 

che precipita lungo delle rapide 

o i tronchi in cui ho avuto al mio 

fianco Rossella. Forse lõattrazio-

ne più paurosa è stata la torre di 

più di trenta metri dalla quale 

molti sono scesi senza paura! E senza 

paura anche io sono riuscito ad affronta-

re le montagne russe di media difficoltà 

con a fianco Lorenza e dietro Daniela e 

Alessandra. Loro hanno avuto tanto 

coraggio salendo per ben due volte 

sulle montagne russe più pericolose 

ed eccitanti.  

IN TEMPO REALE 

Nelle foto alcuni momenti della giornata 

trascorsa dai ragazzi al parco divertimenti 

Rainbow Magicland  


